
Preghiera «VEDANO LE VOSTRE OPERE BUONE» 

 

INTRODUZIONE 

G. La consapevolezza del dono dello Spirito riempie di luce il nostro cuore e la nostra vita. Gesù crede in noi, si 

fida di noi, affida il suo Vangelo a noi. Vogliamo pregare perché la nostra vita sia sempre legata alla fonte; ra-

dicati in Lui porteremo i suoi frutti dentro la storia. Gesù continuerà a camminare in mezzo agli uomini attra-

verso uomini e donne, coppie e famiglie che lasceranno trasparire la sua luce ed il suo amore. Le nostre mani, i 

nostri gesti, le nostre parole manifesteranno i frutti di Dio. «Voi siete il sale della terra, voi siete la luce del 

mondo». 

PREGHIERA DIALOGATA 

G. Vieni o Spirito di luce e di verità. Vieni o Spirito di forza e di coraggio. 

T.  Dona Santo Spirito vigore e fermezza alla nostra testimonianza.  

G. Vieni o Spirito di conforto e di consolazione. Vieni o Spirito di misericordia e di perdono. 

T.  Dona Santo Spirito abbandono, fiducia e visibilità alla nostra fede. 

G. Vieni o Spirito di speranza e di unità. Vieni o Spirito di pazienza e di pace. Vieni o Spirito di fraternità e di 

comunione. 

T. Dona Santo Spirito, accoglienza, fecondità e concretezza alla Parola di Gesù nella nostra vita. 

G.  Vieni o Spirito di gioia e di amore. Vieni e riempi i nostri cuori. Vieni o Spirito di benevolenza e di fedeltà.  

T. Dona Santo Spirito, costanza nei propositi, vigilanza nelle tentazioni, fortezza e trasparenza nella preghie-

ra e nelle opere. 

 

ORAZIONE  
Sulla tua Parola, Signore Gesù, getteremo le reti. Le getteremo nei mari calmi della fede accogliente, in quelli 

tempestosi del dubbio e della tentazione di non credere. Le getteremo a tempo e fuori tempo perché sempre e 

solo dalla tua Parola nasca ogni nostra parola e perché nel cammino della Missione Popolare la nostra Chiesa 

sia la creatura docile e fedele del tuo Vangelo di vita. Tu Signore Gesù, sei con il Padre e con lo Spirito un solo 

Dio e vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 

Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 5,14-16) 
14

Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, 
15

né si accende una 

lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. 
16

Così 

risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vo-

stro che è nei cieli.
 

 

PREGHIERA (Insieme) 

Cristo è la luce per il nostro cammino, 

ma senza il tuo soffio, o Santo Spirito,  

noi non riusciremmo a vederlo 

e senza il tuo calore, non potremmo amarlo, 

e senza la tua forza non potremmo testimoniarlo,  

né sollevarci al Padre. 

Vieni, Santo Spirito,  

e donaci la gioia e la forza di portare Gesù 

agli uomini nostri fratelli. 

Vieni, Santo Spirito, e donaci il coraggio e la fiducia 

di gesti nuovi e inauditi  

di amore, di bontà e di condivisione. 

Vieni, Santo Spirito, e aiutaci a farci voce di chi non ha voce 

e a diventare uomini e donne  

sempre schierati per il bene di tutti,  

per la dignità dell’uomo e per ogni fratello. 

Vieni, Santo Spirito, abita la nostra vita e donaci di esprimere,  

in tutti i momenti della nostra vita,  

comunione e amore. 

Così, in missione, nel cuore del mondo 

porteremo l’amore infinito e misericordioso del Padre. Amen.  

http://www.bibbiaedu.it/pls/labibbia_new/gestbibbia09.ricerca?libro=Matteo&capitolo=5&versetto_iniziale=14&versetto_finale=16&parola=&default_vers=Mt+5,14-16&layout=5


Scheda n. 4                           ITINERARI SUL MODELLO CATECUMENALE                        (per i missionari) 

DESCRIZIONE 

Catecumenato significa «istruire a viva voce». Il catecumenato riguarda specificamente coloro che, non battezzati, 

chiedono di accedere alla fede e alla vita della Chiesa.  

PROCESSO A TAPPE CON MODALITÀ PROPRIE 

«Il catecumenato come apprendistato della vita cristiana integrale, si articola in un processo a tappe: quattro tempi o 

periodi, scanditi da tre gradi o passaggi, per i quali il catecumeno avanzando passa, per così dire, di porta in porta o 

di gradino in gradino» (IC 1,27). 

Un battezzato non può essere mai un catecumeno, perché ha già ricevuto almeno uno dei sacramenti dell’iniziazione 

cristiana.  

ITINERARI FORMATIVI ISPIRATI AL CATECUMENATO 

Il metodo catecumenale può e deve essere preso in considerazione in tutti i percorsi dove è necessario rifondare 

l’adesione a Cristo Signore. 

CONVERSIONE PASTORALE 

La nuova prospettiva pastorale sta nel mettere in atto un impegno di primo annunzio, su cui iniziare un vero e pro-

prio itinerario di iniziazione o di ripresa della vita cristiana di quei battezzati che desiderano ricominciare un cam-

mino di riscoperta della fede (IC 3 premessa). 

ITINERARIO PER IL RISVEGLIO DELLA FEDE 

Un percorso di fede diocesano 

Sollecitati dalle tre note sull’iniziazione cristiana, in maniera particolare dall’ultima, e dai documenti Il volto mis-

sionario delle parrocchie e Questa è la nostra fede, nonché dalle Costituzioni sinodali, abbiamo deciso di proporre 

un percorso possibile che potesse aiutare l’adulto a riappropriarsi delle radici della propria fede. 

Tenendo conto che, come dicono le note CEI, non possiamo dare per scontata la fede in coloro che si dicono cristia-

ni, ci siamo proposti di riconvocare tutti i battezzati, attraverso un annunzio kerigmatico in tutto il territorio, per in-

traprendere itinerari di fede in maniera decisa e significativa. 

Il progetto prevede per tutta la Diocesi: 

1. Un  momento di convocazione in tutto il territorio diocesano dei missionari e messaggeri. 

2. Un tempo in cui le persone si radunano nelle case per un percorso di confronto con la Scrittura (CAP). 

3. Un tempo in cui battezzati che vogliono riscoprire la fede intraprendono un cammino di tipo catecumenale con le 

tappe previste dalla terza nota CEI sull’iniziazione cristiana. 

La metodologia 
L’itinerario 

 Applica il metodo di tipo catecumenale, con tempi e passaggi.  

 Coniuga insieme, come già previsto dal RICA, catechesi, liturgia della Parola, testimonianza e impegno.  

 Propone una scheda di lavoro peri partecipanti, come strumento per approfondire più speditamente la vita cristiana 

e, anche se catecumenato significa «istruire a viva voce», la scheda può rivelarsi molto utile per la riflessione e la 

preghiera durante la settimana.  

 Propone, inoltre, una scheda per l’accompagnatore per aiutarlo a centrare l’obiettivo e mirare all’essenziale da ve-

rificare poi nel tempo.  

 Tenta, in ogni scheda, di ancorare la proposta alla vita tramite una testimonianza.  

 Coordina le liturgie della Parola e i momenti di preghiera con la catechesi.  

 Propone anche delle schede per l’approfondimento di alcune tematiche specifiche. 

 Si inserisce nell’anno liturgico, come richiesto dal RICA e dalle note sull’iniziazione cristiana.  

Fonti:  Parola di Dio; Catechismo degli adulti La verità vi farà liberi, come testo di confronto e di approfondimento.  

Obiettivo: Formare cristiani veri e consapevoli, innamorati di Cristo e capaci di forte e incisiva testimonianza nella 

Chiesa e nella comunità civile.  

Scelta dei testi biblici 

I brani biblici sono coordinati con le varie tappe. 

Nel tempo dell’accoglienza e della decisione i brani riguardano il primo annunzio e sono centrati su Gesù, crocifis-

so, morto, risorto e Signore. 

Nel tempo della conversione e della sequela i brani aiutano a meglio conoscere Gesù e  conseguentemente a con-

formarsi a lui. 

Nel tempo della preghiera e della riconciliazione che coincide con il tempo di quaresima i brani ripercorrono i temi 

dell’anno A che sono tipici del catecumenato. 

Nel tempo della presenza nella comunità e della testimonianza i brani riguardano la vita di comunione, la Chiesa, 

l’impegno della testimonianza nella vita quotidiana, nel tessuto civile e dentro la storia. 

PROSPETTIVE E IMPEGNI  

Studia attentamente insieme al tuo parroco e alle persone più sensibili l’itinerario e le tappe del modello catecume-

nale. 


